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Stimolo/i – Integrazione - Azione

Tutti gli animali sono in grado di percepire stimoli ma la 

capacità di integrazione è funzione della complessità del 

cantro di elaborazione



Il processo di risposta agli stimoli negli animali coinvolge tre fasi principali: la

percezione dello stimolo (sensorialità), l'integrazione dell'informazione (sistema nervoso centrale) e 
la reazione (risposta motoria o comportamentale).
Percezione dello stimolo

Gli animali utilizzano organi sensoriali specializzati (occhi, orecchie, naso, lingua, pelle) per rilevare 
cambiamenti nell'ambiente esterno o interno (stimoli). Questi stimoli possono essere di natura chimica, fisica 

(luce, suono, temperatura, pressione) o meccanica.
Recettori sensoriali: Sono cellule specializzate che convertono l'energia dello stimolo in un segnale elettrico, 
o impulso nervoso.

Neuroni sensoriali (afferenti): Trasmettono questi impulsi dai recettori sensoriali al sistema nervoso centrale 
(SNC)

Integrazione dello stimolo
L'integrazione è il processo in cui il sistema nervoso centrale (cervello e midollo spinale) elabora e interpreta 

le informazioni sensoriali ricevute.
Neuroni associativi: All'interno del SNC, i neuroni associativi (o interneuroni) ricevono gli impulsi dai neuroni 

sensoriali, li analizzano e li integrano con altre informazioni, come esperienze passate (apprendimento) o stati 
interni.
Elaborazione: Questa fase determina il tipo di risposta più appropriato. Per i riflessi semplici, l'integrazione 

avviene a livello del midollo spinale (arco riflesso), permettendo risposte rapide e involontarie. Per 
comportamenti più complessi, l'integrazione coinvolge il cervello.

Reazione allo stimolo
In seguito all'integrazione, il sistema nervoso genera una risposta adeguata.
Neuroni motori (efferenti): Trasportano gli impulsi dal SNC agli organi effettori, che sono tipicamente 

muscoli o ghiandole.
Organi effettori: Eseguono la risposta. Nei muscoli, ciò si traduce in movimento (contrazione o rilassamento). 

Nelle ghiandole, si traduce nella secrezione di sostanze. La risposta può essere un'azione semplice, come 
ritrarre un arto da una fonte di dolore, o un comportamento complesso, come la ricerca di cibo o la fuga da un 
predatore



Il componente cellulare fondamentale: il neurone 

Corpo cellulare (soma)

Dendriti (brevi e ramificati, raccolgono il 

segnale proveniente da altre cellule e lo 

trasmettono al corpo cellulare)

Assoni (lungo, conduce i segnali verso 

altre cellule nervose, muscoli o 

ghiandole. In alcuni casi può ramificarsi

Gli assoni sono spesso racchiusi in una 

guaina isolante, la guaina mielinica, 

formata dal cellule non sensoriali



La guaina in un neurone mielinico

La cellula di Schwann si accresce intorno all’assone 

avvolgendolo in una guaina multistratificata









Il corpo umano adulto è composto da circa 30 trilioni di cellule, 
con variazioni individuali (un uomo adulto ha circa 36 trilioni di 
cellule, una donna adulta circa 28 trilioni). Queste cellule, che 
includono circa 250 tipi diversi, sono organizzate in tessuti e 
organi e svolgono funzioni diverse a seconda della loro 
specializzazione, come quelle muscolari e nervose.

Per dare un’idea:

Globuli rossi: circa 25 trilioni

Neuroni: ≈ 86 miliardi





Il Sistema Nervoso Centrale

comprende l’encefalo, racchiuso 

nella scatola cranica, e il midollo 

spinale, contenuto nel canale 

vertebrale.

Il Sistema Nervoso Periferico è 

costituito dai nervi sensitivi 

(afferenti) ed efferenti (es. motori)



La comunicazione: il potenziale di riposo



La comunicazione: il potenziale di azione



La conduzione 

dell’impulso in fibrie 

mieliniche e non 

mieliniche

La conduzione 

saltatoria è più 

efficiente e. soprattutto 

più veloce



La Trasduzione del segnale: le sinapsi

Sinapsi asso-dendritiche (assone di 

un neurone (quello presinaptico) entra 

in contatto con il dendrite di un altro 

neurone (quello postsinaptico

Sinapsi asso-assoniche (assone di 

un neurone (presinaptico) si collega 

all'assone di un altro neurone 

(postsinaptico)

Sinapsi assosomatiche

(giunzioni specializzate che 

consentono il passaggio diretto e 

rapidissimo di segnali elettrici tra 

cellule eccitabili adiacenti)



Le sinapsi chimiche





Il cervello dei vertebrati



Funzioni telencefalo e cervelletto nel cervello umano



I percorsi motori ascendenti e discendenti





La divisione ortosimpatica e 
quella parasimpatica sono 
due rami del sistema nervoso 
autonomo che hanno 
funzioni opposte e 
complementari: il simpatico 
prepara il corpo alla reazione 
"lotta o fuggi" in situazioni di 
stress, mentre il 
parasimpatico gestisce il 
riposo e il recupero, 
promuovendo la digestione e 
l'equilibrio. L'azione del 
simpatico aumenta la 
frequenza cardiaca e la 
pressione sanguigna, mentre 
il parasimpatico le diminuisce 
per riportare il corpo a uno 
stato di calma









La percezione sensoriale
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